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È già, cioè, tempo di pensare alle iscrizioni per chi inizia un nuovo percorso scolasti-

co, in modo particolare per coloro che nell’a.s. 2014/2015 dovranno iscriversi nella 

sezione dei tre anni della scuola dell’infanzia, in I primaria e nella prima classe della 

scuola secondaria di I e II grado. 

Non è anticipare troppo i tempi iniziare a scegliere ora la scuola, soprattutto per co-

loro che scelgono un percorso didattico che non prescinda da una preoccupazione 

educativa e quindi per quelle famiglie che cercano un contesto nel quale, insieme 

all’istruzione, che è lo scopo primario della scuola, desiderano che i propri figli im-

parino e siano “istruiti” dentro un rapporto educativo che tenga conto della realtà 

e della persona. E la scuola, quindi, sia un luogo di esperienza nel quale crescere in 

sapienza, conoscenze e umanità guidati e condotti da docenti che, per primi, si rico-

noscono in un  progetto educativo peculiare, vivono tra loro una collegialità e una 

unitarietà di intenti a partire da una  proposta educativa condivisa e operano con 

professionalità, motivazione e passione.

Oggi è sicuramente questo un valore aggiunto: l’unità dei docenti nel seguire un 

progetto culturale in senso ampio che cioè tenga conto, come elementi essenziali e 

inseparabili, del fattore educativo e del fattore didattico. 

Ogni bambino, e ogni ragazzo, è unico e irripetibile con il suo temperamento, le sue 

inclinazioni e le sue esigenze. Una scuola seria che abbia veramente a cuore il suo 

compito deve essere un luogo capace di accogliere la persona nella sua interezza 

per realizzare le potenzialità di ognuno, stimolare l’interesse per la realtà nei suoi 

molteplici aspetti, motivare al lavoro scolastico e allo studio personale e favorire la 

crescita della stima di sé.

Un ambito culturale serio, dove per cultura si intende quella comunicazione che 

esprime il significato della presenza dell’uomo sulla Terra avvalorando questa pre-

senza stessa attraverso la tradizione dei popoli, ossia attraverso le diverse generazio-

ni, deve proporre la conoscenza come un’avventura della vita, sostenendo i bambini 

e i ragazzi nel loro desiderio di imparare e crescere.

Una scuola vera è una scuola che sollecita i bambini e i ragazzi, a seconda della di-

versa età, ad un coinvolgimento personale, con la guida di maestri, in un itinerario 
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di conoscenza della realtà, attraverso i contenuti delle varie discipline oggetto di 

studio, e non di applicazione o addestramento.

La rete di scuole “Liberi di educare”, che riunisce realtà educative di vari ordini e gradi 

del territorio nazionale ed europeo, da anni opera con impegno e dedizione, grazie 

all’apporto fruttuoso di dirigenti e docenti preparati e motivati, al grande compito 

dell’educazione e dell’istruzione.
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ENGLISH WEEK AT SCHOOL
IN DIVERSE SCUOLE DELL’INFANZIA
SI SONO SVOLTE ATTIVITÀ A TEMA
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... We speak English very well in our school! In diversi istituti della nostra rete di scuo-

le ormai il bilinguismo è una realtà: insegnanti di mandrelingua accompagnano i 

bambini nelle routine quotidiane e in varie primarie sono presenti lettori americani 

che parlano agli studenti solo in inglese. Questo perché il progetto che proponiamo, 

“Improve your English” è uno dei capisaldi della nostra programmazione scolastica. 

Una proposta educativa dedicata al potenziamento dell’inglese nelle nostre scuole, 

che nelle scorse settimane è stata sottolineata dalla “intensive english week” all’in-

fanzia. 

Come ogni anno infatti i bambini delle scuole dell’infanzia hanno vissuto una set-

timana all’insegna della lingua e dei costumi britannici, con tante attività a tema 

– dalla merenda con te e scones alla colazione con muffin e plumcake, dalle can-

zoni ai disegni – e soprattutto le conversazioni strettamente in inglese. Un modo 

per sottolineare l’importanza dell’insegnamento dell’inglese nella nostra realtà, e 

per introdurre anche i più piccoli a una cultura differente, in modo da aprire le loro 

prospettive verso un mondo più ampio. 
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LE SCUOLE SI APRONO
VENITE A CONOSCERE LA NOSTRA PROPOSTA EDUCATIVA
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le Infanzia, primaria o secondaria di primo grado. Questo è il periodo in cui i genitori si 

informano e verificano i progetti scolastici e la validità dell’organizzazione educativa 

delle scuole in cui lavorano gli insegnanti a cui affideranno i propri figli. Premet-

tendo sempre che i nostri direttori e gli insegnanti sono sempre a disposizione, su 

appuntamento, dei genitori che vogliano venire a conoscerli, nostri istituti hanno 

organizzato un ampio calendario di appuntamenti che trovate di seguito.

Firenze

Campi Bisenzio (FI)

Montecatini (PT)

Pisa

Ponsacco (PI)

Arezzo

Fermo

Ascoli Piceno

Loreto (An)

Città di Castello (PG)

Istituto San Giuseppe infanzia, primaria e secondaria 4 dicembre 

Istituto San Gaspare infanzia e primaria 3 dicembre

Istituto BMDM infanzia e primaria il 2 dicembre, secondaria 3 dicembre, settimana aperta dal 9 al 13 dicembre

Isituto Faà di Bruno infanzia e primaria 10 dicembre

Istituto San Giuseppe infanzia 10 dicembre e 21 gennaio; primaria 6 dicembre

Istituto Don Bosco secondaria 14 dicembre e 8 gennaio

Istituto San Francesco infanzia 4 dicembre e 21 gennaio 

Istituto San Giuseppe  infanzia 4 dicembre e 22 gennaio

Istituto Aliotti infanzia 7 e primaria 6 dicembre

Istituto Bambin Gesù 6 e 7 dicembre

Istituto Preziosissimo Sangue infanzia e primaria 14 dicembre

Istituto Immacolata Concezione infanzia 30 novembre

Istituto San Francesco di Sales nido 14, infanzia 13, primaria 7 dicembre, secondaria 30 novembre, liceo 14 dicembre

Istituto Pio XII infanzia 6 dicembre
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I CERCATORI
DELLE PAGINE PERDUTE

Williams J., Stoner

Tolkien J.R.R., Lo Hobbit

Portis A., Non è una scatola

Fazi Editore, 2012 € 17,50 pp. 332

Bompiani, 2012 € 11,00 pp. 410

Kalandraka Italia, 2011 € 14,00 pp. 40 ill.

ADULTI

RAGAZZI

BAMBINI

Bastano poche righe per descrivere la vita di William Stoner, protagonista di que-
sto libro di più di trecento pagine: vive a Booneville - e non se ne allontanerà che 
raramente –, svolge il suo lavoro di professore, è sposato infelicemente, ama la sua 
unica figlia, per i suoi genitori è un estraneo, ha soltanto due amici veri, dei quali 
uno muore giovanissimo. Dietro questi dati scorre – con una scrittura che definirei 
emozionante per la sua rara bellezza – una vita, nella quale il lettore si riflette, nella 
quale tenta addirittura di entrare per scuotere Stoner che diventa un caro amico fin 
dalle prime pagine e al quale si vorrebbe dire: “prendi in mano la tua vita!”. Ma Stoner 
non lo farà mai e la sua storia a tratti profonda, a tratti drammatica, a tratti straziante, 
scorrerà fino alla fine, senza che mai – se non in un piccolo, raro momento – egli ab-
bia avuto la forza e il coraggio per essere sé stesso e dire “io”.
Disponibile anche in ebook

Uscirà i primi di dicembre il secondo film dedicato a Lo Hobbit, per questo sugge-
riamo la lettura del libro per poter godere appieno dell’uno e dell’altro. Lo Hobbit 
può essere considerato il prologo del capolavoro di Tolkien Il Signore degli Anelli, nel 
quale si affacciano personaggi che avranno un ruolo fondamentale nella saga; in 
primo luogo gli hobbit – che vivono nella bellissima Contea – il mago Gandalf – che 
si presenta alla porta di Bilbo Baggins con tredici nani – e  una strana e apparente-
mente insignificante creatura di nome Gollum…Bilbo vivrà una incredibile e perico-
losa avventura per riconquistare il leggendario tesoro custodito dal drago Smaug, e 
riuscirà a tornare a casa ma la sua vita – anche a causa di un certo anello – non sarà 
più la stessa…
Età di lettura: da 11 anni. Disponibile anche in ebook

Questo libro fin dalla copertina marrone e dalle scritte rosse riportate sopra PESO 
NETTO 250 GR e NON CAPOVOLGERE ricorda una scatola ma giustamente non è una 
scatola…E una vera scatola è invece giustamente (ma apparentemente) soltanto 
una scatola a meno che... Il coniglietto protagonista di questa storia dimostra ai let-
tori che una scatola può essere tutto quello che la nostra immaginazione può creare, 
rispondendo alle domande che un incalzante (e poco fantasioso) interlocutore gli fa.
Età di lettura: da 3 anni. 


